
VI Domenica del Tempo Ordinario 

Dal Vangelo di Matteo (Mt 5,17-37) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non crediate che 

io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono venuto 

ad abolire, ma a dare pieno compimento. In verità io vi dico: 

finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà un solo 

iota o un solo trattino della Legge, senza che tutto sia 

avvenuto. Chi dunque trasgredirà uno solo di questi minimi 

precetti e insegnerà agli altri a fare altrettanto, sarà 

considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà 

e li insegnerà, sarà considerato grande nel regno dei cieli. Io vi 

dico infatti: se la vostra giustizia non supererà quella degli 

scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli. Avete 

inteso che fu detto agli antichi: Non ucciderai; chi avrà ucciso 

dovrà essere sottoposto al giudizio. Ma io vi dico: chiunque si 

adira con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. 

Chi poi dice al fratello: “Stupido”, dovrà essere sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: “Pazzo”, 

sarà destinato al fuoco della Geenna. Se dunque tu presenti la tua offerta all’altare e lì ti 

ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all’altare, va’ 

prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna a offrire il tuo dono. Mettiti presto d’accordo 

con il tuo avversario mentre sei in cammino con lui, perché l’avversario non ti consegni al 

giudice e il giudice alla guardia, e tu venga gettato in prigione. In verità io ti dico: non uscirai 

di là finché non avrai pagato fino all’ultimo spicciolo! 

Commento a cura di don Valerio Bersano Segretario Nazionale Missio Ragazzi 

“Ma io vi dico...” Gesù entra nel progetto di Dio non per rifare un codice, ma per ridare 

coraggio al cuore e realizzare il sogno più grande della felicità. “Fu detto: non ucciderai; ma 

io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello, chi nutre rancore è potenzialmente un 

omicida”. Gesù va diritto a ciò che muove le nostre scelte: “Chi non ama, uccide”. Sembra 

una esagerazione, ma è Gesù che dice: “Ma io vi dico: chiunque si adira con il fratello, o gli 

dice pazzo, o stupido” … è sulla linea di Caino.  Compie cioè una delle tre forme di omicidio. 

L'uccisione esteriore viene dalla eliminazione interiore dell'altro. Chi gli dice pazzo sarà 

destinato al fuoco della Geenna. Geenna non è l'inferno, ma quel vallone alla periferia di 

Gerusalemme, dove si bruciavano le immondizie della città, da cui saliva perennemente un 

fumo acre e cattivo. Gesù dice: se tu disprezzi e insulti il fratello, tu fai spazzatura della tua 

vita, la butti nell'immondizia; è ben più di un castigo, è la tua umanità che marcisce e va in 

fumo.  



Gesù ci insegna ad essere veri, a non dire una cosa per agire al contrario: non abbiamo 

bisogno di mostrarci diversi da ciò che siamo nell'intimo. Dobbiamo solo curare il nostro 

cuore, per poi prenderci cura della vita attorno a noi; c'è da guarire il cuore per poi guarire la 

vita. 


